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Cosa rende il vetro, tra tutti i materiali, il più affa-
scinante?

La capacità di catturare la luce e rifl etterla. Il vetro è 
il materiale più prezioso se ben lucidato. La EcoWon-
derWheel è una nuova formula realizzata con materia-
le di riciclo che rende il vetro lucido come un brillante. 

Con un solo passaggio elimina la maggior parte delle 
linee e il vetro acquisisce quella preziosità che lo carat-
terizza. Diventa immediatamente lucido, liscio al tatto, 
le linee quasi scompaiono. 
La MLI produce solo mole lucidanti periferiche, questo 
permette di concentrare ogni risorsa sul migliorare co-

stantemente le EcoWonderWheel e dare dei servizi 
di eccellenza che supportano il cliente dall’inizio alla 
fi ne: Spedizione in 48 ore dall’ordine e La Garanzia 
Soddisfatti o Rimborsati. Prodotto e servizio si fondo-
no per raggiungere l’unico risultato che conta, un Ve-
tro lucido come un brillante.

Chiedi una consulenza Gratuita info@mlitalia.eu - 
www.mlitalia.eu - blog www.lucamoreschi.comEcoWonderWheel 

trasforma il vetro 
in un brillante

Architetture luminose dello 
spazio contemporaneo
Sapiente mix di tradizione e innovazione Vetreria 
Vistosi lavora in tutto il mondo con le eccellenze 
del contemporaneo

Falorni Gianfranco Srl:
il Made with Italy è la nostra forza
La storica azienda toscana celebra quest’anno 60 anni di attività nel settore del vetro 
cavo: “Operiamo in tutto il mondo ma le radici del nostro futuro sono in Italia”

Trasparenze sostenibili
RCR e la qualità: dal cuore della Toscana il vero cristallo ecologico

Giardina Group: specialisti della finitura
Vetro, legno, plastica, materiali compositi: una esperienza a 360 gradi

Un catalogo di lampade e icone di 
grandi maestri da far impallidire. 

Capacità produttive che la rendono pun-
to di riferimento anche per altri editori nel 
panorama del design, Vistosi è tra le po-
che realtà del nostro Paese ad aver sapu-
to coniugare una lontanissima tradizione 
con le richieste di un mercato e di un per-
cepito contemporaneo.
Come? Mantenendo fermi alcuni punti. 
La sede a Mogliano Veneto, centro geo-
grafi co di un polo di fornitori competenti 
e di risorse umane esperte, a pochi chi-
lometri dalla propria vetreria e a pochi 
passi dall’offi cina meccanica del gruppo.
Aggiornando brevetti e stampi, non solo 
relativi al vetro ma anche alle soluzioni 
tecniche, che rendono possibili traspa-
renti architetture dello spazio. Il contem-
poraneo digitale entra nelle macchine 
per taglio a idrogetto, così come nelle fi -
niture e negli accessori, per il controllo 
qualità. La lavorazione del vetro soffi ato, 
quello lavorato alla muranese, in gene-
re, ricorda molto il mondo della cucina 
moderna, con un tutto avanti e una or-
chestrazione dei tempi che portano i 
mastri vetrai, gli assistenti, gli addetti 
a un modello di artigianato 2.0. L’in-
novazione entra ovviamente anche 
nella gestione logistica e nella sempre 
più importante “progettazione” dei 
tempi di cantiere. “Non si tratta più 
solo di consegnare una lampada” so-
stiene Matteo Moretti, Amministratore 
di Vistosi, ma di accollarsi con gros-
sa responsabilità tempi ed esiti di im-
portanti cantieri. Non più solo ordini, 
consegne, assistenza post vendita, ma 
gestione totale del processo, soprattut-
to in contesti “custom”, di per sé refe-
renze uniche.

Un nuovo processo, una nuova mentali-
tà imprenditoriale che si esplica benis-
simo in collaborazioni con importanti 
Griffe della moda che Moretti preferi-
sce defi nire come vere e proprie part-
nership, soprattutto su progetti custom 
e grandi installazioni, per chandelier e 
progetti di illuminazione, per i quali il 
cliente si affi da totalmente alla capacità 
e all’esperienza internazionale di Visto-
si, soprattutto nella lavorazione del mi-
nimo dettaglio, spesso invisibile, e che 
sovente fa la differenza. Ecco allora, 
come si diceva, essere in grado di far 
convivere una icona come Giogali, 50 
anni portati benissimo, ancora best sel-
ler realizzato a mano in estrusione, con 
nuove strutture e impieghi a volte non 
previste nemmeno dal grande Maestro 
Angelo Mangiarotti, che si inventò Gio-
gali proprio osservando un chandelier 
del grandissimo Carlo Scarpa, e volen-
done in qualche modo superare il rac-
conto, creando una maglia vitrea pura, 
priva di agganci meccanici, senza la 
pesante struttura in metallo. La storia del 

design si perpetua nella osservazione, 
nel superamento, nella citazione, nello 
scantonamento, termini tipici del proget-
to. Vistosi li percorre tutti, tramite i suoi 
maestri, sia designer che vetrai (ancora 
unici titolari di tecniche di stampaggio a 
fermo e a giro) e soprattutto nell’inventa-
re architetture luminose e luci di architet-
tura che attraggono senza abbagliare, 
che completano senza soverchiare, che 
illuminano vetrine, ristoranti, alberghi, 
luoghi domestici come eleganti e perfet-
ti “compagni di viaggio”.
Un percorso di questo genere, che la-
vora “su misura” non può ovviamente 
distaccarsi da solide basi di un nutritis-
simo catalogo di best sellers. 
Giogali in tutte le sue varianti, ma an-
che Ecos, Diadema, Tubes sono solo 
un esempio di collezioni vincenti per-
ché alla loro eleganza ed innovazio-
ne uniscono anche la fl essibilità della 

composizione a piacere che per-
mette al progettista di realizzare in-
stallazioni uniche che dialogano in 
sintonia con la propria architettura. 
La continua ricerca nel Design di Vi-
stosi continua a dare grandi soddi-
sfazioni, basti pensare che ad oggi 
3 delle 9 nuove collezioni presenta-
te al Salone del Mobile di Milano 
nell’aprile 2017 sono già state pre-
miate: al Chicago Univeristy Design 
Award, Stone e Sata, disegnate ri-
spettivamente da Hangar Design e 
da Favaretto&Partners e Jube, sem-
pre di Favaretto&Partners dall’Ar-
chiproducts Design Award 2017.

Era il 1958 quando 
Gianfranco Falorni apri-

va una rivendita di mate-
riale refrattario ad Empo-
li, nel cuore della Toscana 
dove la cultura del vetro ha 
radici molto antiche. Una 
tradizione che nacque per 
rispondere alla necessità 
pratiche di contenere il vino 
di produzione locale e che 
si esprime nel colore verde 
del vetro, un’eccezionale colorazione na-
turale dovuta all’alta percentuale di ossi-
do di ferro contenuto nelle sabbie loca-
li. A sessant’anni dalla sua fondazione, 
la Falorni Gianfranco Srl conta oggi due 
divisioni: Falorni Glass Furnaces nota in 
tutto il mondo per i forni fusori dedicati 
alla vetreria artistica di altissima qualità 
(il Vetro di Murano o la cristalleria fran-
cese) e FalorniTech, la divisione dedicata 
all’ industria del vetro e dei suoi deriva-
ti che insieme alla realizzazione di for-
ni fusori fi no a 350 tonnellate, fornisce 
progettazione, ingegneria e sviluppo di 
soluzioni chiavi in mano sia in Italia ma 
soprattutto all’estero. Sfruttando a pieno 
le competenze e le risorse interne insieme 
a selezionate collaborazioni in specifi ci 
aspetti del processo produttivo (la produ-
zione si articola in più fasi, dalla misce-
lazione delle materie prime alla fusione 
in altoforno, dal taglio delle gocce incan-
descenti all’imballaggio del prodotto fi ni-
to) FalorniTech è riuscita a farsi spazio in 
un mercato molto concentrato e dominato 
da un’altissima competizione tecnologica 
dove l’Italia riveste un ruolo di primissimo 
piano. Ed è proprio il nostro “saper fare” 
che nel settore del vetro rappresenta un 
valore aggiunto: nella strategia di proie-
zione internazionale dell’azienda l’italia-
nità si traduce nella ricerca della miglio-

re tecnologia disponile, nella capacità di 
innovare con un approccio customer cen-
ter. Ma non si parte solo dalle esigenze 
del cliente per progettare un prodotto: 
è necessario approfondire da cosa sia-
no determinate queste esigenze e non è 
sempre detto che la risposta sia un forno 
o un canale colorante. L’industria italia-
na del machinery nel settore del vetro è 
campione di export ma nella esperienza 
di FalorniTech lo è anche nella consulen-
za operativa e manageriale: non solo so-
luzioni meccaniche, la richiesta è di un 
prodotto “ampio”, una risposta aziendale 

che si estende dal prodotto 
a tutto un insieme di com-
petenze e vantaggi che l’a-
zienda nel suo complesso 
è in grado di assicurare. 
Ed è soprattutto dai paesi 
dell’area MEA che Falor-
niTech registra la maggior 
parte di richieste di progetti 
EPCC e di consulenza: pur 
fra diffi coltà di diversa na-
tura sono regioni orientate 

da una crescita costante e che oggi ma-
nifestano un forte interesse a investire nel 
vetro ( piano, cavo, lana, fi bra) un ma-
teriale sostenibile al 100% riciclabile in-
fi nite volte (l’unico vero limite in termini 
di produzione del vetro è il colore) e to-
talmente inerte (a contatto con qualsiasi 
alimento non rilascia sostanze e odori né 
le assorbe dal cibo che contiene).  Ma è 
soprattutto un business strettamente colle-
gato con quello dei consumi (si pensi agli 
impieghi del vetro nel settore del food, 
edilizia, automotive, farmaceutica, profu-
meria, industria nautica e aereospaziale). 
Ecco perché FalorniTech mette a disposi-
zione un mix di competenze trasversali e 
tecniche per assicurare la distintività del 
prodotto fi nale: un team altamente spe-
cializzato è dedicato ai progetti chiavi in 
mano o green fi eld ed ha il compito di as-
sistere l’investitore dalla fase zero, aiutar-
lo a comprendere quali sono gli ostacoli 
maggiori nella gestione e organizzazio-
ne di una vetreria industriale, fargli cono-
scere il ciclo tecnologico e le criticità che 
caratterizzano il processo produttivo. Un 
team realmente interessato ad aiutare il 
cliente a incrementare o avviare il proprio 
business: perché il loro business è anche 
quello di FalorniTech.
www.falornitech.com
www.falorniglass.com

Nata nel 1967 dalla fusione di alcune 
vetrerie artigianali valdelsane, RCR 

Cristalleria Italiana è oggi l’industria italia-
na del vetro di qualità nel mondo dell’ar-
redo tavola, della degustazione e barwa-
re. Un brand 100% Made in Italy, che si 
è specializzato nel tableware  raggiungen-
do l’eccellenza nella fl essibilità produttiva 
e nel materiale usato per calici, bicchieri 
e accessori tavola. RCR è così in grado di 
produrre, sotto lo stesso tetto, articoli sof-
fi ati e pressati, dalla tazzina per il caffè 
a grandi vasi decorativi.  L’ossessione per 
la qualità e la continua ricerca sviluppata 
nei laboratori RCR ha portato al lancio del 
nuovo materiale  LUXION®, il vetro sonoro 
superiore brevettato da RCR nel 2007, la 
prima vera alternativa al cristallo al piom-
bo. LUXION®, il vero CRISTALLO ECOLO-
GICO ultraclear, è ottenuto fondendo le 
migliori materie prime purissime insieme al 
rottame di vetro riciclato.
Un materiale ecologico per offrire a clienti 
e consumatori l’eccellenza, con le migliori 
caratteristiche e performance ad un prezzo 
accessibile. Una formula che dal 2007 è 
stata continuamente migliorata per arrivare 
al LUXION® di ultima generazione, il CRI-
STALLO ECOLOGICO ultraclear, conforme 

alla normativa ISO/PASIWA8:2009, che 
combina la maggiore brillantezza, traspa-
renza e assenza di colore, resistente in la-
vastoviglie (oltre 4000 cicli senza traccia 
di opacizzazione), facendone il materiale 
ideale per il settore Horeca,  la ristorazio-
ne professionale le case di tutti coloro che 
cercano il miglior rapporto prezzo/qualità 
per migliorare il piacere di un gesto quoti-
diano, come quello di bere.
Con lo sviluppo sostenibile e le tematiche 
ambientali al centro della fi losofi a azienda-
le sin dagli albori, RCR è una vera GRE-
EN Company, per tipologia di processo e 
per politica ecologica: unica azienda al 
mondo ad usare esclusivamente forni a fu-
sione elettrica nel processo produttivo per 
evitare le emissioni inquinanti dei forni a 
gas.  RCR ricicla tutti gli scarti di produzio-
ne utilizzando un sistema a basso consumo 
energetico: il rottame di vetro viene riutiliz-
zato come materia prima. Qualsiasi vetre-
ria può utilizzare LUXION® come rottame 
e migliorare la qualità del proprio vetro.   
Avendo il suo impianto produttivo nella 
provincia di Siena, contornata da bellez-
ze naturali e quattro siti Unesco, RCR ha  
modulato il suo approccio ambientale nel 
rispetto del suo territorio. Grazie all’atten-
zione dell’amministrazione locale agli alti 
standard ambientali, dal 2013 la provin-
cia di Siena è la prima area vasta in Eu-
ropa ad avere ottenuto la certifi cazione di 
emissioni negative di CO2, risultato ottenu-
to grazie anche al contributo determinante 
di RCR.
Il rispetto dell’ambiente e l’uso di sola ener-
gia elettrica comportano un costo notevole, 
soprattutto nella concorrenza con altri Pa-
esi europei. RCR ha focalizzato il proprio 
impegno di ricerca, le risorse tecnico-scien-
tifi che e gli investimenti nel reperimento di 
risorse energetiche rinnovabili con l’obiet-
tivo di conciliare la gestione dei processi 
produttivi e un posizionamento di prezzo 
competitivo. Oggi RCR ha il 100% dell’e-
nergia proveniente da fonti di energia rin-
novabile! In particolare gli impianti fotovol-

taici installati sopra i tetti per una superfi cie 
di 23.000mq,  un impianto a biomasse de-
stinato alla cogenerazione di energia elet-
trica e calore, l’energia proveniente indiret-
tamente dal geotermico.
RCR ha registrato ottimi risultati negli ulti-
mi tre anni di attività, raggiungendo alla 
fi ne del 2017 un Ebitda in doppia cifra, 
un trend positivo delle vendite (+12%) e 
un miglioramento signifi cativo delle perfor-
mance produttive grazie all’elevato valore 
delle rese, che hanno permesso di ridurre i 
costi pur mantenendo l’ elevata qualità dei 
prodotti.
Per il 2018, oltre ad ottenere le certifi ca-
zioni ISO 18001 e OHSAS 18001, RCR 
ha lanciato diverse linee innovative per tutti 
i segmenti coperti. Alcuni esempi sono la 
linea Alkemist nel barware, l’innovativo ca-
lice Chianti Classico (riconosciuto dal Con-
sorzio) per la degustazione e gli originali 
bicchieri tagliati a mano della linea Lounge 
Bar. L’entusiasmo di lavorare per RCR è 
visibile nel video virale RCR stand up che 
apre la pagina del sito aziendale.
Per RCR  far bene all’ambiente interno ed 
esterno all’azienda fa bene al business. 
www.rcrcrystal.com
info@rcrcrystal.com
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Un gruppo industriale che 
ha saputo declinare le 

proprie competenze in setto-
ri diversi, ideando, proget-
tando e realizzando soluzio-
ni sempre nuove, calibrate 
sulle specifi che necessità di 
ciascun cliente. Questa, in 
estrema sintesi, l’essenza 
di Giardina Group, realtà 
nata nel cuore della Brianza 
poco meno di cinquant’anni 
fa dalle intuizioni e dalla ge-
nialità di Giampiero Mauri, 
recentemente scomparso, e 
oggi saldamente nelle mani 
dei fi gli, Riccardo e Stefano 
Mauri. Giardina Group riu-
nisce un enorme bagaglio di 
conoscenze nel mondo della 
verniciatura e del trattamen-
to delle superfi ci, esperienze 
maturate attraverso i marchi 
Ventilazione Italiana, Mau-
ri Macchine, Giardina Fini-
shing, autentici punti di rife-
rimento nei diversi comparti 
industriali nei quali hanno 
operato.
Sessanta addetti, un fattura-
to attorno ai 20 milioni di 
euro con una altissima pro-
pensione alla esportazione, 
vicina al 95% della produ-
zione; una grande sede a Fi-
gino Serenza, in provincia di 

Como, dove sono state con-
centrate tutte le fasi pro-
duttive: “Sappiamo bene 
che per essere “industria” 
è indispensabile essere 
“solidi” da tutti i punti di 
vista, capaci di fare una 
innovazione calibrata sul-
la domanda della nostra 
clientela, attivi sul fronte del-
la comunicazione e pronti a 
stimolare nuove opportuni-
tà attraverso una rete com-
merciale ben strutturata”, ha 
commentato Stefano Mauri. 
“La creazione di un gruppo 
ci permette di poter disporre 
di una squadra più numerosa 
e forte, partendo dall’uffi cio 
tecnico fi no al nostro agente 
che lavora nel Paese più lon-
tano; un continuo scambio di 
informazioni grazie alle qua-
li sappiamo essere al fi anco 
dei nostri committenti, defi -
nendo le tecnologie più adat-
te ai loro processi produttivi.
“Una esperienza nata dal le-
gno, dal mobile, a servizio di 
quella Brianza che anche la 
qualità delle fi niture ha reso ce-
lebre nel mondo”, ha aggiunto 
Riccardo Mauri, responsabile 
tecnico del gruppo. “Un saper 
fare che abbiamo poi tradotto 
in mille applicazioni e per ma-

teriali diversi: dai 
nobilitati ai com-
positi, dalle pla-
stiche ai metalli, 
fi no al vetro, per 
il quale abbiamo 
sviluppato pro-
cessi e procedu-
re di trattamento 
che ci pongono 
senz’altro fra i 
leader tecnolo-
gici”. 

Non è un caso 
se oggi Giardi-
na Group è fornitore 
di impianti per alcuni dei 
più grandi colossi mondiali 
del vetro: il legno, infatti, da 
tempo non è più l’unico oriz-
zonte all’interno del quale 
si muove Giardina Group. Il 
2017 ha visto alcune impor-
tanti realizzazioni proprio nel 
mondo del vetro, fra cui due 
impianti completi voluti da un 
grande gruppo multinaziona-
le per il formato “Jumbo”, la-
stre fi no a 3.200 millimetri di 
larghezza, e una linea all’a-
vanguardia per una nota re-
altà. Un segmento nel quale 
si è investito molto e da cui 
ci si attendono sviluppi rile-
vanti.
“Non possiamo essere dei 
follower, non è nel nostro dna 
e saremmo espulsi dal merca-
to nel giro di qualche anno”, 
conferma Stefano Tibè, diret-
tore commerciale del grup-
po. “Oggi più che mai è in-
dispensabile incontrare le 
aziende, confrontarci, cono-
scere nuovi approcci e moda-
lità, confrontare le soluzioni 
che frequentiamo con quelle 
a cui stiamo solo pensando, 
in modo da inventare il per-
corso per l’innovazione dei 

prossimi anni.
In questa direzione indi-
spensabile il rapporto con 
i produttori di materiali, ag-
gregati, tecnologie a noi 
complementari: solo così sa-
remo in grado di compren-
dere quali ulteriori sviluppi il 
mercato si attende da realtà 
come le nostre. Una spinta 
alla ricerca che ci stimola e 
di cui vogliamo essere sem-
pre più partecipi: stiamo im-
maginando, ad esempio, 
macchine per applicare fi ni-
ture o trattamenti adatti per 
nuovi sistemi di appassimen-
to suggeriti da settori lontani 
anni luce da quello delle su-
perfi ci.
Guardiamo con altrettanto in-
teresse alla stampa digitale, 
attraverso una partnership 
con un grosso partner indu-
striale che vanta esperienze 
di primissimo piano in altre 
applicazioni e che con noi 
affronta oggi il tema del ve-
tro e del fi bro-cemento, pun-
tando alla condivisione e alla 
crescita comune”.
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